
Le opere di misericordia nella filatelia vaticana 
 . 

“L’anno giubilare sarà celebrato da Poste Vaticane con una se-

rie di emissioni filateliche per complessivi dieci valori: i primi 

due valori (ndr: già usciti) ricordavano l’apertura della Porta 

Santa in San Pietro e la Festa dell’Immacolata Concezione; poi 

avremo le sette opere di misericordia corporale e l’ultimo valore 

dedicato alla Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re 

dell’Universo, che si celebrerà il 20 novembre 2016, giorno del-

la conclusione dell’anno giubilare”. Le emissioni saranno rea-

lizzate da artisti diversi, e dopo i primi due valori realizzati da 

Gabriella Titotto, Stefano Morri ha rappresentato le opere di 

misericordia dar da mangiare agli affamati (valore € 0,95) e dar 

da bere agli assetati (valore € 1).  

Dare da mangiare agli affamati e dare da bere agli assetati. 

Nella società moderna, in particolare nei paesi sviluppati, questi 

gesti potrebbero sembrare relegati al passato, in realtà sono più 

attuali di quanto si creda. Ed infatti vediamo raffigurate alcune 

persone che rifocillano dei migranti appena naufragati su una 

spiaggia, e poi un musulmano, un cristiano e un ebreo che fra-

ternamente condividono l’acqua di un pozzo. 

Vestire gli ignudi e alloggiare i pellegrini 

Proseguendo l’Anno Santo, ecco altre due opere di Misericordia 

corporale realizzate dall’artista francese David Maraskin: vesti-

re gli ignudi (valore € 0,95) e alloggiare i pellegrini (valore € 

1). La prima, ritrae degli adulti e un bambino in un contesto ur-

bano mentre donano degli indumenti a un neonato e a un adulto 

che, nudo e infreddolito, cerca riparo sotto una tenda. La nudità 

è intesa sia come privazione di vestiti, che come impossibilità di 

presentarsi agli altri dignitosamente, per questo donare un abito 

è tanto più importante. Ma esiste anche un’altra forma di nudità 

imputabile alla miseria, ossia l’assenza di un tetto, di un luogo 

che ci accolga e che non ci faccia sentire straniero. La precarietà 

della tenda ci introduce sia graficamente che simbolicamente 

alla successiva illustrazione dove una giovane coppia spalanca 

calorosamente la porta di casa propria a una famiglia di biso-

gnosi offrendo ospitalità e riparo.  
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